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NUN 51 5ENTIA RUMURI 
AI teatro dell'Acquario lo spettacolo della compagnia l'La Barraca ll 

B
\I Il! II] :",],1. :;'111 pulce 111l11(1)lU e t.rbcr.uucutc lidilU ti.dl'upera ur
 

lilla donna vestiti d i nero, bom- Beckett. "Nun s i senna rumuri" è il ri­

ocun in resta. parlano, ruu i loro suluno di uno studio condotto sull'o­


tliswrsi uou uauuo motto senso. li 1'.1- pera dello scrittore inandcsc e pro­

aaazo spesso doumnda: "E adesso, seruato l'anno scorso sempre all'Ac­

adesso clic facciamo?" "Aspettiamo" quarto di Cosenaa.
 
risponde la donna. In scena Francesco Liuz zi e Rossana
 
li (oro caudo rc. le 10m incungl"llcn<'.<.::. Micctullt, mentre l'iueill.lonc c la re­

l'cvidumc inutilim della loro nucsa. gin SQllO di Nucc!a Pugllese.
 
sono le pankòkLrlt:t di vladtnur ed «L'anno scorso, in occasione del ccn­

ESlragon, per501l'1I;gi della pitl famosi! reunrto detla nascna - racconta la re­
op,'r;1 1l',llr,l1l! di Suuiuct lteckcu, ~ìsti\' mi SOliO messa u studiare
 
"Aspcu.rndo uouot". rrngtcorumedta Beckeu.
 
cos i ruiiu imomo ,tll,l coudlztunc del- Ilo cercato Ia poesia nei suoi resti, co­
l'nucsu. mc faccio sempre quando studio, e
 
Bcckcu i:: colui che Ila inaugurato il l'ho trovata. 
cusiddetto teatro uctl'ussurdo. domì- E ho trovato la vita. non la morte." 
rl;IIO d.ut'tncomunicabtlità fra gli es- .;·Hossana e Francesco si vestono C si 
seri uman i e dall'idea che la vita del- l' spogliano dci personaggi b eckcttian i, 
t'uomo sia senza senso c senza scopo. conservandone tuttavia l'Innocenza e 
~dolti hanne cercato di vedere in Uo- j} candore. 
dOI \111 sìmbolo: Dio, il ctcsttno, la In questo mondo senza tempo l'unica 
11IOlll', l,L fu)'l Il Il <J. Ouesto i.: il b'IL;\..· "couccsstcuc è In presenza delle ma­
gmutlt! d.l cui prende l'avvio lo spet- lire: "iddm sta drà e aspeua-, traduce 
l>lculo"Nul\sisenlÌarul1Hlri" (due as- Bccken in calabre se. "I personaggi 
sete per movirucn ti irn pcrcct tibih) bcckcnlanl - conuuua Pugtiese - sono 
dcìln cOlllpagnia di teatro "La Bnrru- devastati dal rumore, dalla voce di ta dell'uomo sia senza senso c senza mandano al\ll fine Dilli e G01~l). la 
ca", sabato e domenicn .scorsi al Tua- qnell'!o perso che però non muore scopo, poesia ritrova. secondo la regista. la 
t ru dcll'Acqnnrlo. mai. Panni, numeri, pnrrucchc, fiori; "E se ci coustdcrasstmo rclid~" si do- propria ol'i~il)i\ria, invincibile t"tll\\\O' 

seno queste le voci mor­ taZiOlll' ti i dis corso conlrO 1;[ 
le, "hl' non s i ucccrneu­ morte. di arteruraztoue d( un 
tnno di aver vissuto". tempo aln-u: nrcut I"e si 
E alto ra. per affermare la ;\Slh:'ll,1 si PU() rcntar, di C~· 

viti"! ci vuote il silenz.ìo, sere Iclici. 
ruc conduttore dello' Bravi gli irucrprct i cill'::>1 L'~i­

studio; il silenzio delle bitunno il ~l Jll;q;giD ,111'I)Jj· 
cose. che hall 1\0 lilla loro ic.nua {!I (:,11<1'1/.;111). !lvll.l la 

vita e non si .rccorucnta­ CIJJllpOSj~.IUllL' CHJll1<1tiCI 
(klli! :,n:ll" deve [1";, In;llll () 

Aurnvers o unu comuni­
no di essere morte. 

e n c ru.Tuci ed umbn-, e!lIL'! ­

cazione costituila da ge qU,1 t: là un WL'CO di I"U:'::>I), 
'~Idialogh\ appnrcntcmcn­ LI musica. chi: grau.le im.". ,1/,,,le senza logica, privi di pnrtauza !l'l gcnerc.mctue 

Slgllific'IIU, ripctirivi e llelle plut!lIl.ioni de "l.a Isar . 
drammatici. nmerge la reca", questa volla l'i~'l'ste un 
ucccssua di alleare C~,', /' l". TIIUlo lll:\q;illa:e: "E' piil im­~"~.)'.~
avanti c di superare la portante il Silenzio - dice 1;1 
c redcnzn dcllTn co m un r­ regisla - e pii\ implll \;\])1(; 
cabilitù fra gli esseri ancorola parola di l\l'C"ett". 
umani c quella che la vi· Frall!'a l'\'n:ll,,i 

I 
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Teatro Liberamente tratta dallo scritto del drammaturgo irlandese 

Officina Giovani apre le porte a Beckett
 
In scena Ilopera "Nun si sintìa rumurill
 

PRATO - Martedì di teatro a Officina giovani. 
Stasera alle 21,30 la compagnia La Barraca presenta 
"Nun si sintìa rumuri" (due assolo per movimenti 
impercettibili), liberamente tratto dall'opera di 
Beckett, ideato e diretto da Nuccia Pugliese con 
Francesco Liuzzi, Rossana Micciulli. Panni, nume­
ri, parrucche, fiori, appesi e mormoranti; sono 
queste "tutte le voci morte" "non si accontentano di 
aver vissuto", "di essere morte". Raccontano la 
vita, una vita partorita "a cavallo di una tomba", 
una vita raccontata per non sentire, "per impedire 
alla propria ragione di colare a picco". Il rumore, le 
grida, le voci morte, perseguitano i personaggi, 
sottolineano il vuoto che li circonda, che nei mo­
menti più angoscianti diventa musica indiavolata, 
improbabile danza di felicità. Tutto sembra inutile 
come l'attesa di un destino che non verrà e non 
modificherà nulla. Splendore, pienezza e vuoto: 
dietro i personaggi si cela il ghigno spaventoso della 
morte, il disfacimento fisico e l' esal razione della 
fisicità. L'ingresso è libero. 

A cura di ."ISCA S.p.A. 
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IlgrtljJjJO ()gel7lel/{{!o con il rorpedom: {{Jldaluso jJer ilranenario della nascnrr delpoeta 

Recital della "Barraca" per Lorca
 
Sono giovani, ziovanissimi e il loro to anni continua il viaggio ideale del 
ideale -è proseguire il viaggio della . poeta. anche perché il sogno di Gar­
compagnia teatrale di FedericoGar­ .. eia Lorcacra "l'Andalusiamondiale". 
ciaLorca.Quanclohannoil1.iziatoafa­ Domani, giorno della urandc festa 
re teatro. diretti da Nuccin Puulicsc. (Lorca nasccvaa Granada il5 !..r1U!!110 

hanno scelto La B(/In/CiI come110mc di un secolo la), i rarzazzi dcig111P\'O 
(llcl/afe)IO),lostessodcllacOnlp'-'b'llia saranno alla Casa delle culture, a le 
universitaria irincrruuc con la quale X lj lS. con Memoria undulusa 1898­
Lorcn attraversò la Spagna dal 1932. 1f"2:=="-"""=""'''''",,-(5:,-...>~;';::];J 1998. Sarà un recital di poesie per 
In quest'anno di celebrazioni inter­ Lerce. Un assaggio. mentre si prepa­
nazionali perii centenario della nascita delgrande poeta. rano a un altro appuntamento importante. quello dci 28 
assassinmodai Ialansristi ncl1936, hanno avutcuna erari­ agosto al Castcllosvcvo. ROIlWl icero f;irw/oè il titolo dello 
dc sockhsluzionc. Sonostuti inseriti(comp.uononncfic nel spettacolo, patrocinato dali' assessorato cornunaic alla 
l'dativo sila IntCI11Cl), nel programma della "Fondazione Cultura. Mailgruppovorrebbcchc si Iaccssc di più.anche 
Loreo" dci lcstcuaiamcnti nel mondo. Ricevono molte te­ perché il lorocl'unico intervento teatrale previsto nel me­
[clonate d~l Gr,u1Z\(.b e si sta consolidando un ecmcllaeuio ridionc d'Italia. In agosto dovrebbe esserci anche il nipo­
conLI Bunucu andalusa che ha ripreso a viaggiare ilÙ7)J'­ le delpoeta, il figliodellasorella. che ha manifestato ildc­
pedone. «Per loro è stato entusiasmante -dìcc Nuccia Pu­ sidcrio di venire a conoscere La Barvaca di Cosenza. Per 
gticsc. - scoprire che nel profondo Sud d'Italia, come nel questo lanciano un appello alle istituzioni, affìnchcl'ap­
profondo Sud di Spagna, esiste L I ]3(lrJ'(I(:(/, che dopo ccn- punuunento diventi un evento. 
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La storia della compagnia di Nuccia Pugliese 

Barraca. da dieci anni 
appassionati di teatro 

DIECIanni fa tutto è iniziato 
quasi per gioco. Poi la cosa si 
è fatta seria. Seria come può
essere la passione per il tea­
tro. Così è nata La Barraca, la 
compagnia-cooperai.ìva che 
oggi spegne dieci candeline. 
Ieri lafesta all'Acquario. 

E pensare che la regista, 
Nuccìa Pug'liese, 
aveva tm in­

l'avventura», racconta. Et il 
'98 quando viene costituita 
La Barraca, Allora la compa­
gnia era formata da 13 perso­
ne manel corso degli anni si è 
sfoltita. Oggi sono solo in tre: 
laPugliese, Rossana Miccìul­
li e Francesco Liuzzi. Si occu­
pano anche di laboratori nelle 

getti per i mi­
grosso di ma­ nori a rischio. 
teriale elettri­ Con un nome 
co. Di giorno che prende in
mandava prestito quello
avanti l'attivi­ della compa­
tà ereditata gnia ìtineran­
dal padre, eli te di Federico 
sera recitava Garda L01'ca. 
con tm altro Tanto che il 
gruppo stori­ primo lavoro 
co cosentino, come profes­
amatoriale sionisti della 
ma attivissi­ compagnia. 
mo, diretto da che ha.la sede a 
Ennio Scaler­ Castrolibero e 
cio, il Quartie­ una sala prove
re. Ma le due a Orto Matera, 
attività, più L'attrice Rossana Micciulli è stato "Alma", 

scuole, video, rassegne, pro­un tempo 

passava il 
tempo, più dì­
ventavano inconciliabili. E 
così Nucciadeeide di accanto­
nare il teatro. Ma solo per po­
co. «Poi ho incontrato delle 
ragazze che sapevano della
mia esperienza e mi hanno 
chiesto dì fare dei laboratori 
insieme. Così è ricominciata 

sull'opera 
completa del 

drammaturgo spagnolo. Un 
titolo che rlspecchia l'ispira­
zione della compa~nia, che 
tanta importanza da alla poe­
sia, al gesto, al teatro-danza, 
all'interiorità, alle cose che 
non sì riescono adire. 

s.ne. 
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Una storia d'amore e di teatro 

Spettacolo conclusivo
 
per illaboratorio
 

della Barraca
 
diEMILIONIGRO 

UNA pioggia di rose dal sof­
fitto, un mucchio di foglie e 
un ritaglio di prato con mar­
"gherite sul proscenio, ilfon­
dale nera, un'altalena, nastri 
magici, scale, una sposa. Si 
presenta cosi agli spettatori 
lo spettacolo della compagnia 
"LaBarraca", di scenate scor­
so frnesettimanaal teatro del­
l'acquario, "Non siamo dei 
santi ma siamo venuti all'ap­
puntarnento (una storia che 
non significa niente)" è la 
messa in 'scena conclusiva del 
laboratorio che ha preso vita 
nella Black Boxad Orto Mate­
ra, sede della compagnia, da 
ottobrea maggio. E' unapièce 
che non si guarda, accade. Gli 
attori sono sorpresi dal pub­
blico, trovandosi in scena al 
momento deli 'ingresso, e il lo­
1'0 sguardo in platea sembra 
doloso, disturbato. Rappre­
sentano una storia d'amore, 
una storia di teatro, un ap­
puntamento tacito. Le scene 
scorrono lentamente, dai 
tempi svelti ma dilatati, con 
movimenti contrastanti, ora 
impercettibili, ora deliranti, 
in ogni caso di forte trasporto 
emotivo. Una non interrotta 
sequenza di allegorie e pas­
sioni, dimostrazione di veri­
tà. Lemusiche scenografiche 

sono ipnotiche, l'impatto sul 
pubblico è prepotente. TI teato 
e poetico, non elaborato. trat­
to anche dallallberainterpre­
fazione degli allievi dellaOO­
ratorio: Marco Buoncrìstìa­
no, Angelica Carcllidi. Car­
mela De Marte, Mariella 
Grandinetti, AntonioManda­
rino, Debora Minardì, Ema­
nuela Nudo, Tiziana Stuppi­
no. Non è uno spettacolostu­
diato a tavolino. 

"Penso che rimarrà per 
sempre uno studio, -Ie parole 
diNucciaPugliese,laregista­
accade ora in questo preciso 
momentodellamia vitae della 
vita degli allievi attori. Doma­
ni sarebbe un'altra co­
sa.un'altra storla, quindi una 
pièce in continuo divenire, 
non c'èfinale. Ali 'inizio del la­
boratorio non sapevamo bene 
che direzione prendere, poi a 
gennaio, inaspettato, unnuo­
va viaggio, l'amore, un mare 
sconosciuto e spaventoso. De­
gli assolo si moltiplicano in 
una dimensione collettiva 
forte e fragile, unamerììtazio­
ne sulla possibilità di trovare 
la poesia dell'amore nella fol­
lia della quotidìanità'' 

Prima del finale il tocco 
d'autore, con unacoreografia 
interpretata da Francesco 
LiuzzieRossanaMicciulli,gli 
attori dellacompagnia. 
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Mogli sull' orlo del vuoto 
• Soubrette, mogli, sognatrici. Cammina­

no in punta di piedi sull'orlo di un vuoto 
infinito. Ma ancori) regine, ballerine e bam­
bine di un mondo distrutto che tengono in 
mano accarezzandone !'inconsistenza. "75 
minuti",. lo spettacolo presentato dalla 
compagnia La Barraca per la regia di Nuc­
eia Pnglìese al teatro dell'Acquariccsl prc­
senta sincero, spontaneo ma il tratti ango­
sciante-Sul palco 4 attrici non professioni­
ste (Laura Anastasio, Virginia Iuliano, Lilia­
na Pecora, Carmela Pczzt)c Rossana Mie­
ciulli, attrice de La Barraca, hanno accom­
pagnato voci che si rincorrevano 
martellanti e che si ripresentavano costan­ dall'idealità dell'amore e la consapevolez­
ti come traumi mai superati. za della sua erroneità. Una storia tutta al 

Siavverte lapresenza del tempo che pas­ femminile, di sole donne, cile non manca di 
sa c distrugge, del corpo nudo che invec­ coinvolgere, anche se è presente la forte 
cliia e sì mostra in tutta la sua apparenzil, unilateralità di critica. 
l'opposizione \ attrazione ai moli predefi­ DOi\IENICO i\IICELI 
niti della tradizione, Il contrasto generato cusc'n:r.u@l'1I11l1Il'in"I'I1,il 
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Quest'anno la sfida pane anche con gli adulti 

Riaprono i laboratori teatrali 
organizzati dalla Barraca 

LA Barraca riparte con il 
progetto sperimentale di 
laboratorio per adulti "El 
Jarclin de Las Palornas 
Oscuras'' una delle attività 
che la compagnia svolge 
presso la propria sede, il 
Black Box Barraca in Con­
trada Orto Matera di Ca­
strolibero. 

Fino ad un certo punto i 
protagonisti dei laboratori 
sono stati i ragazzi, i g-iova­
ni, gli adolescenti poi la sfi­
da lanciata, quel 2004, da 
un gruppo di donne appas­
sionate del nostro "fare tea­
tra", Ecosì parte l'idea di un 
laboratorio per adulti, na­
sce "El Jardin de las Palo­
mas Oscuras". 

Ouesrarmoc'èunapìcco­
la novità: il gruppo, infatti, 
è più eterogeneo e il tentati­
vo sarà quello elisperimen­
tare l'incontro sullo stesso 
palco di generazioni diffe­
renti. 

Intanto gli attori della 
compagnia sono pronti a 
partire per una tournèecuc 
li porterà in giro per l'Italia 
del Nord sempre con lo 
spettacolo "Silenzi (secon­
da suite per corpi in ascot­
to)" - finalista al Premio 
Scenario 2003, Menzione 
speciale della Critica al Fe­
stival internazionale di Lu­
gano 2007 eche è stato defi­
nito il manifesto poetico 
della compagnia. 

E' attualmente in via eli 
defìnizione la rassegna "R­
Esistenze (avvistamenti 
durante la tempesta)" i cui 
appuntamenti partiranno
da gennaio 2009. La rasse­
gna, che con la prossima 
edizione giunge già alla 
sua V edizione, si è sempre 
contraddistinta per l'im­
pronta di "clandestinità" 
che sembra accomunare le 
proposte delle serate: dalla 
proiezione di fùm d'autore 
e video contemporanei, alle 
serate di musica durante le 
quali si sono esibiti giovani 
formazioni di talentuosi 
musicistì localiaìmportan­
ti serate di poesia, perfor­
mance e spettacoli teatrali 
sperimentali e di ricerca, 

Ancora tre appuntamen­
ti in collaborazione con il 
Circuito Teatrale Naziona­
le Teatro Net con giovani 
gruppi emergenti della 
scena teatrale nazionale. 
Infine, novità di quest'an­
no è la proposta di lilla nuo­
va sezione dal tìtolovlncon­
n-I".progetto rivolto a tutti 
i giovani neo artisti resi­
denti in Calabria, singoli o
in gruppo, che abbiano ! 

avuto da proporre un pro- l 

getto artistico in campo Il 

teatrale, performativo e vi­
deo e che abbiano sentito 
l'urgenza e la difficoltà di I 
trovare un giusto luogo di l 
ìncontroeoonfronto. 

._-_ .._--_..__._-_._.._-_....._..__.. ----------' 



E a teatro debuttano gli over SO 
Stasera e d?lIIani alD1cqllario lospettacolo diretto da Nuccia Pllglù~w~ 

Il palcoscenico come luogo ideale 
per indossare quella maschera emo­
zionale che porta, su una ribalta fatta 
di personaggi cd emozioni, il lato na­
scosto di se stessiMe anche via privi­

legiata per ritaglia­
re attimi di pausa in 
una vita oberato di 
impegni quotidia­
ni, ripctitivi e <l vol­
te alienanti. 

Parte da un'idea, 
da una casualità 
forse, o da un biso­
gno agognato e at­
teso, l'esperienza 
del laboratorio tca­
trale per adulti "El 
[ardin de las Palo­
mas 05CUr<l5". 

Pensato origina­

riamente come pro­

getto rivolto a ra­


gazzi c studenti, si è trasformato in po­

co tempo in un rifugio artistico per chi
 
sulla scena non aveva mai pensato di
 
mettere piede, per indolenza o per
 

mancanza di stimoli. Così l'idea nata 
dall'estro di Nuccin Puglicsc. della 
compagnia "La Barraca". ha tramuta­
to in un esperimento unico, "uno spet­
tacolo emotivo che coinvolge in SCCIl<1 

11 persone ovcr SO e due attori profes­
sionisti)" spiega la regista . Nelle sue 
parole l'entusiasmo di una scoperto 
inattesa, un taru tarn che ha raccolto 
adesioni e consensi oltre le più rosee' 
aspettative. "Non è per niente questo 
che volevo dire" (nella (oto ICI locandi­
no) , che verrà rnpprcscntato stasera 
alle 21 e domani al teatro "Acquario" 
di Co­
senza, Un mosaico 
si pre­ di scrittisenta 
come e riflessioni 
una mi­ che coinvolgono
scclla­

nea di lo spirito
 
senti­

menti e poesie. Come in un ideale rac­
colto o mosaico di scritti e riflessioni. 
«Ciò che si crea è una dimensione col­
lettiva struggente, forte e fragile, UI1<l 

meditazione sulla possibilità di trova­
re la poesia nella quotidianità - spìcga 
l'ideatrice dello spettacolo - Storie, tan­
te storie che raccontano di sman-imcn. 
ti, di rimorsi, di rimpianti, di tradi­
menti, di grandi amori, di 
solitudini.un'esperienza ogni volta 
unica e straordinaria che ci scuote e ci 
aiuta nel nostro percorso teatrale e 
poetico". Un laboratorio che ha porta­
to i componenti dell'esperimento a ri­
vedere le proprie abitudini. A ritaglia­
re quello spazio privilegiato lontano 
dal ciclo degli affari giornalieri. Una 
boccata d'aria ma non una terapia, 
perchè come sottolinea la 5te5S<1 Pu­
gliese: «in teatro si indossa pllr sempre 
una maschera». 

ALESSIA I)HIr\Cll)E 

ll·lll'ilH:ijw'i1'.:lLllL),rillf'nl.il 
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LA BARRACA un momento delle prove prima dello spettacolo 

Il disagio giovanile in scena
 
all'Università della Calabria
 
RENDE - " Lu sigillu e lu cori ": questo il 
nuovo spettacolo della compagnia di teatro 
La Barraca che ha debuttato il 29 aprile ed è 
in replica oggi, presso l'Università della 
Calabria nello Spazio teatrale delia compa­
gnia ROSSO SIMONA di Lindo Nudo. Lo 
spettacolo è frutto di un laboratorio svoltosi 
presso la propria sede di Castrolibero a parti­
re dal mese di novembre 2003. 
Il gruppo di lavoro è costituito da giovani 
appassionati di teatro e neo- attori tra i quat­
tordici C' i ventitré anni che hanno voluto tra­
smettere, attraverso questa esperienza, un 
po' del loro vissuto e la parte più intima del 
proprio animo, 
L'idea di partenza, infatti, è proprio un'attcn­
la riflessione sui disagi giovanili, sulla perdi­
ta dei valori e ideali che sembra accomunare 
la nuova generazione, focalizzando l'atten­
zione sulla particolare condizione dei ragazzi 
del Sud. Una terra che Ii fa ,sentire lontani e 

distanti, per cui rivendicano un'appartenen­
za che non sentono più. E' tra domande, 
descrizioni e sinestesie che avviene una viva 
ed espressiva ricerca delle proprie radici : 
"che fine hanno fatto il rumore del vento tra 
gli ulivi, le distese di ginestre e il profumo del 
finocchio selvatico? Chi o cosa ce li hanno 
portati via? ". 
Questi giovani raccontano una storia incredi­
bile, una favola di innocenza possibile che 
ancora non conosce conti da saldare, vendet­
te da consumare, nemici da odiare territori 
da occupare o rivendicare. E' sempre più 
facile raccontare guerre che pace e bellezza 
ma, di quest'ultima, non si può fare Cl meno 
per dare un senso alla vita. 
Lo spettacolo verrà riproposto il 13 maggio a 
Crotone presso lo Stabile della Calabria ed il 
25 Maggio a Cosenza presso il Teatro 
dell'Acquario. 

ROSELLINA AIELLO 



Iluconoscimento aLugano per IvIicciulli eLiuzzi de La Barraca 

Un premio all'intensità
 
di due attori cosentini
 

nità del "teatro del mondo e teatro 
del sud", una speranza estrema 
ma ancora viva nell'uomo, nella 
sua capacità di farsi angelo e di 
non delegare più ad angeli inven­
tati - magari da ogni tipo di pote­
re -la fatica splendida e spavento­
sa di "trasformare il mondo". Si­
lenzi, è raccontato attraverso una 
miscellanea di lìnguaggi espressi­

vi: corpi, colori, suo­
SUSSULTO d'orgoglio. Il Festiva! ni, voci.video. 
Internazionale del Teatro di Lug'a­ Sulla scena la fisi­
no, nell'ambito del concorso "L'al­ cità dirompente di 
trofestìval" ha riconosciuto una Liuzzi e Micciulli cat­
menzione speciale all'intensità tura, e lì premia. I 
espressiva di Rossana Miccìullì e due attori si distacca­
Francesco Liuzzi (nella foto) in­ no dall nuda cornice 
terpreti di Silenzi della Compa­ scenografica dove ca­
gnia cosentina La Bar-raca, diretta pita che le scarpe 
da Nuccia Pughesc. rosse a tacco alto di 

In Silenzi (spettacolo già finali­ lei e quelle nere di lui 
sta al Premio Scenario 2003) la s'incontrino in un 
parola teatrale è quella del bambi­ tango a bordo palco, 
no attore, della marionetta - mi­ oppure dove i passi 
mo, dell'anima che sente, sogna, misurati da due paia 
soffre e "vede" Se stessa per intero sazioni, altri respiri, ma anche a di gambe (tutto il resto è in om­
sulle pareti trasparenti della cul­ pensare la propr-ia esistenza come bra) raccontano una storia d'amo­
la/stanza che la CIrconda. L'''essere meno scissa, meno alienata: e so­ re, fatta di desiderio, di pudori, di 
in scena" costringe ogni volta a prattutto a testimoniare così, con indecisioni. Da rivedere. 
"essere in vita" secondo altre pul- l propri corpi dentro la quotidia- M. Francesca Rotondaro 
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Le voci morte di Beckett 
in scena ad Officina Giovani 

PRATO. Stasera alle 21,30La Barraca- Com­
pagnia dì Teatro presenta ad Officina Giovani 
"Nun si sìntìa rumuri (due assolo per movi­
menti impercettibili)", liberamente tratto dal­
l'opera di S. Beckett. Ideazione e regia: Nuccìa 
Pugliese. In scena: Francesco Lìuzzl, Rossana 
Micciulli. 

Panni, numeri, parrucche, fiori, appesi e 
mormoranti; sono queste tutte le voci morte
non si accontentano di aver vissuto, di essere 
morte. Raccontano la vita, una vita partorita 
~ cavallo di una tomba. Ingresso libero, 
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Silenzio beckettiano in scena 
PER LA RASSEGNA On stagestaseraalla 21.30 «LaBarraca 
Compagnia di Teatro» presentaa Officina Giovani «Nun si 
sintìa rumuri (due assolo permovimenti impercettibili)», 
liberamente tratto dall'operadi SamuelBeckett.Ideazionee 
regia di Nuccia Pugliese. Inscena Francesco Liuzzi, Rossana 
Micciulli Panni, numeri, parrucche, fiori, appesi e mormoranti; 
sonoqueste "tutte le voci morte" "non si accontentano di aver 
vissuto", "di essere morte". Il filo condunoredello studioè stato 
dunqueil "Silenzio delle cose" e nel percorso il gruppo ricerca 
comesempre lapoesia, i pensieri si sonomescolati, le voci 
confuse,legaleda un filo invisibile: la vita stessa. 

A cura di ASCA S.pA 



Prosegue larassegna Teatri dimaggio con protagonisti lacompagnia ''La Barraca" el'associazione "Ilgesto elaparola" 

AI Politeama il dramma e il riso
 
In scena le due rivisitazioni "Nun si sentìa rumuri" e "Pierino e il lupo "
 
CATANZARO-Tcatri di maggio siri ­
conferma un'appendice di qualità e 
di intenso oruoulìo calabrese: anche 
perla secoll{Ya "puntata" della quar­
ta edizione, il filo conduttore della 
rassegna curata da Eugenio Conlor­
toscriibra essere stato quellodiun li­
vello alto, di quel teatro che sorpren­
de, fa pensare e qualche volta ridere. 
Se (jualcuno ha potutostorcere il na­
so (i Jronu- alle due proposte che si 
sono succedete su!\)alcosCCnico del 
teatro Politeama, Cl trl ~ per la mag­
gtor p,U1C - sono rimasti piuttosto 
soddisfatti dell'offerta: "Nun si 
scruta rumuri" di Nuccia Pualtese e 
"Pierino e il lupo" secondo l'associa­
zione culturale li Gesto e la Parola 
sono entrambe delle libere interpre­
tazioni tratte da Beckctt e Prokcticv 
11 primo è stato un lavoro di ricerca 
teatrale che affonda a piene mani in 
uutcatro dal forte impatto visivo, fat­
to di colori intensi cd aln-cuanto 
profonde tcmatiche: le passioni che 
nelle passate produzioni avevano 
caratterizzato i lavori della Pualiesc, 
portali in scena dalla cOlll!Jag;lia La 
Barracadi Castro] ibero-a la sunter­
zu "volla" <I Teatri di maggio, già se­
gno di notevole apprezzamento cb 
parte dd pubblico catanzarese -, 
questa volta hanno lasciato spazio 
alta paura più immediata dell'essere 
umano, la morte. Così, nei due pro­
tagonisti - una coppia di dochard, 
down o qualslvoglia vagabondi. e 
nel loro attraversare vicende uma­
ne, noie c meno note. drammatiche 
e tragiche, -si 5usseguono vite vuote, 
grida. La Puglicse si tuffa fine in fon-

Un momento di "Nun sì sintla rumuri" 

ffj!lfJ'%:~!~I'4~~'rffi1J'fj~Jj'J.4fw,
f;t:'~3~v~~~j&lf~~b\~~ 

Il prossimo è l'ultimo appunta­
mento con Teatri di maggio: lu­
nedì 28 alle ore 21.00 andrà in 
scena "Taxi a sorpresa" della 
compagnia Teatro del Grillo. In 
scena ci saranno Anna Tropea, 
Natalia Lupo, Sabina Venrrice, 
Salvatore Frangipane, Dario 
Macsano, Claudio rornbolà. 
franco Rondinelli,-Scenee co­
stumi sono di giovanni Serrenti 
e Isaia Tripodi. Musiche di Mi­
chele Amadori,luci di Nicola 
Macrì. Regia di Claudio Rom­
bclà. Per ìnformazjonì rìvclger­
si al botteghino del teatro: 
0961/501818. 

9~!~.~~~.'?- .Eì~~~~. ~ .~!~~,~~_~!. Carpanzano 

donellanuoscia ene!lugubre,ma ne 
emerae con un riu-auo [ronicamen­
te be/ru: Francesco Liuzzi c Rossana 
Micciulli - bravissimi come sempre 
in sccna-. portano avanti il soffoca­
mento voluto dalla regista lino allo 
stremo. per poi emergere in una boe­
cata cl 'aria t:J1Csi equivale anche ne­
gli spcnatori. in cui i: hl vita stessa il 
modo con cui aspettare l]lld che 
\'L'IT~I. 

Di tuu'alu-a Inuura la versione rivi­
sta ('{5) corretta di "Picrino L' il Lupo" 
di Prokofiev. lornita dal duo Cristina 
Serra -che ha curato pure b regia- L' 

il catanznrcsc Giovanni Carpanza­
no, accompagnati dai maestri dd 
Conservatori di musica della ella­
bria dell'Orchestra Sinljonica dirct­
ta dal maestro Rosario Raljac!c. Cun 
tratti tipicamente da var-ietà. i due 
hanno ripercorso la fiaba-pretesto 
clelia composizione, ripcrtandolu 
corno ulteriore pretesto per una In-il­
lame messinscena di comico e spal­
la, con il coinvoluimeruo a volle di­
retto cielpubblico, e tante, tante risa­
te cii gusto. Bravi anche loro. quelli 
dci GCslO c la Parola. c bravi soprat­
tutto glisu-utucnustl che si SOIlO pre­
stati all'insolito lavoro con ncurpoca 
audacia: irresistibili alì skctch tra 
SelT3 c Carpanzannunche a loro 
qualche volta scappava d" ridere. 
Ma non hanno potuto tarlo, al con­
trariodci presenti, che hanno mo­
strato di gradire mollo. Un ulteriore 
segno che conferma quanto Tcau-idi 
maggio funzioni. 

Carmen Loiacono.~'.?~::.~.~.~I,ra..?~~.fj.?n.i .~~. ~!~(;t ~~. ?~!. ~.~.~.~.I.r.?. ~~~~~!~. ~~.f!~~ J? .. 
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Olimpici delTeatro. i cosiddetti Oscar del 
Teatro. Non c'è critico che nonl'abbia 
lodato e nonc'è spettatore che non 
rimanga affascinato (D. Rigotti). 
Fortebraccio Teatro, NNDRD, delgiovane 
talento italiano, Roberto Latini. U Uno 
spettacolo, ironico, graffiante, divertente, 
incisivo". 

Le nuove drammaturgie 
I giovanitalenti 

La Barraca, Silenzi, entrare in unsogno e 
restare! impigliati. Questo e molto di più è 
Silenzi, spettacolo che altro non è che una 
miscellanea di linguaggi espressivi: corpi, 
colori, suoni, voci. video. 
ilNaufragarM€lDolce, Figlie diSherazade, 
con la partecipazione dalvivo della 
cantante lucernese degli Agrlcantus, peste 
Wiederkehr e la pianista zunghese Ruth 
E',eri, con il patrocinio dell'lstituto Svizzero 
di Roma. 

Il teatro oltre il teatro 
Ovvero spettacoliche escono 
completamente fuori dal canoni 
della scena In sensostretta 

osaola. Coiffures, alta moda della 
pettinatura. Due mattres coiffeurs di 
Barcellona trasformano le teste degli 
spettatori in opere d'arte chefanno 
sensazione. 
Teatro dallarmadio. Bestie feroci. Una 
sinfonia-mosaico perdue voci, una chitarra 
classica eun pianoforte in miniatura, una 
sorta di "blob"musicale, che rivisita parte 
delpatrimonio musicale contemporaneo e 
non e che trascina tutti inunvortice dal 
quale è difficile sottrarsi. 
Tp:ltro dei Sassi-Teatro delleAnoanzloni 1/ 

SUI vena IO la senza al­
cun testo di riferimento, maattraverso la messa in scena di personaggi 
quotidiani, della quotidianità di tutti noi.Personaggi eccentrici, norma­
li, banali, di quelli che s'incontrano sempre più frequentemente nelle 
strade delle nostre nordiche città. NNORD è una singolare ricognizione 
neu'unverso antropologico e sociale settentrionale. Uno spettacolo co­
rale, il racconto fattodi immagini, è metafora di unmondo normale, do­
ve le emozioni faticano ad uscire. Segni, parole, gesti, ripetizioni, am­
miccamenti che riportano ad una condizione mentale che ricorda, un 
po' la vecchia pubblicità del Cynar, degli anni de! Carosello: questo 
NNORD contro il logorio deffa vitamoderna! 

La Barraca Compagnia diTeatro, Italia 
SILENZI 

Seconda suite per corpi In ascolto 
Durata 55' 

Regia Nuccia Pugliese 
Finalista Premio Scenario 2003 

Spettacolo in concorso adulti 
il Cortile, Lugano/Viganello 

Sabato 20 ottobre, Ore 18.00 
Entrare in un sogno e
 
restarci impigliati. Que­

stoe molto di piùè Sì­

lenzi, spettacolo che al­

tro non è che una mi­

scellanea di linguaggi
 
espressivi: corpi, colo­

ri, suoni, voci, video.
 
Uno spettacolo di una
 
fisicità dirompente, do­

ve può capitare che le
 
scarpe rosse atacco al­

todi leie quelle nere di
 
lui s'incontrino in untango a bordo palco, oppure dove i passi misurati
 
daduepaiadi gambe (tutto il resto è in ombra) raccontano unastoria
 
d'amore fatta di desiderio, di pudori, di indecisioni, [...] è il teatro che en­

tranelteatro, il palcoscenico nelpalcoscenico, (ospettacolo nellospet­

tacolo. Èqualcosa d'altra, davedere e non da raccontare (E. Vitaliano).
 


